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Il giorno ventotto   del mese di DICEMBRE  dell’anno  2018 presso la sede del Comune di 
ARBOREA  a seguito della riunione per la definizione del contratto decentrato integrativo 
per la disciplina di incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività valido per l’ anno 2018 del personale non dirigente del Comune di ARBOREA , 
le parti negoziali composte da: 
 
- Delegazione trattante di parte pubblica 
 
Presidente DR.ssa Maria Bonaria Scala- Segretario comunale 
Componente: Ing. Giampaolo Enna 
Componente : Dr. Alessandro Murana -  
Componente _  Geom Antonio Corona -  
 

•  Delegazione trattante di parte sindacale  
  
RSU- Sig. Patrik Demuru – 

- Daniela Murru -  
 
Organizzazioni Sindacali territoriali: 
 
CISL FP: Salvatore Usai  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LE PARTI COME SOPRA COSTITUITE 
 

PREMESSO CHE: 
 

• ai sensi dell’art.2, comma 3, del D.Lgs. n.165/01 e successive modifiche ed 
integrazioni, i rapporti individuali di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche sono disciplinati contrattualmente, mediante stipulazione di appositi 
contratti collettivi, e che l’art.40 del citato Decreto prevede che le Pubbliche 
Amministrazioni attivino autonomi livelli di contrattazione integrativa, nel rispetto 
dei vincoli di bilancio e sulle materie e nei limiti stabiliti dal CCNL, tra i soggetti 
che quest'ultimo prevede, articolandoli in due livelli di contrattazione nel rispetto dei 
vincoli di bilancio e sulle materie e nei limiti stabiliti dal CCNL, tra i soggetti che 
quest'ultimo prevede, articolandoli in due livelli di contrattazione collettiva, in 
contrattazione nazionale e contrattazione decentrata integrativa presso ciascun ente;  

• l’art.40, comma 3, del citato Decreto statuisce che la contrattazione collettiva 
decentrata integrativa si svolge tra i soggetti e con le procedure negoziali previste 
dal C.C.N.L.; 

• l'art.47 del D.Lgs. 165/2001 che disciplina il procedimento di contrattazione 
collettiva a livello nazionale; 

• in data 21/05/2018 è stato sottoscritto il CCNL del personale non dirigente per il 
triennio 2016-2018; 

•  l’art.7 del predetto CCNL disciplina i soggetti e le materie oggetto di contrattazione 
collettiva integrativa; 

•  l’art.8, comma 1, del CCNL 21/05/2018 prevede che il contratto collettivo 
integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui all’art. 7, comma 
4 e che i criteri di ripartizione delle risorse disponibili tra le diverse modalità di 
utilizzo, di cui alla lettera a) del citato comma 4, possono essere negoziati con 
cadenza annuale; 

•  l’art.8, comma 2 del CCNL sottoscritto il 21.05.2018, prevede che l’Ente provveda a 
costituire la delegazione datoriale abilitata alle trattative per la stipulazione dei 
contratti decentrati integrativi; 

 
RICHIAMATA  la deliberazione di G. C. n. 137 del 08.09.2009 con la quale si è 

provveduto a nominare la rappresentanza di parte pubblica del Comune per la contrattazione 
collettiva decentrata integrativa relativa alla applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro Comparto Regioni Autonomie Locali e relative "Code Contrattuali", integrata con delibera 
G.C. n. 131 del 09.10.2015 e dato atto che la stessa appare comunque conforme alla previsione del 
sopracitato art 8, comma 2 del CCNL sottoscritto il 21.05.2018; 

 
           RILEVATA l’esigenza  di un allineamento tra i periodi contrattuali previsti in sede di 
contrattazione nazionale e i periodi contrattuali della presente contrattazione integrativa; 
 
           DATO ATTO infatti che l’ultimo contratto triennale , sottoscritto in data in data 30.12.2015  
 ha riguardato il periodo 2015/2017 ;  
           
           RITENUTO  convenire  sulla durata annuale del presente CCI, dandosi atto che, in tal modo, 
il prossimo CCI, relativo al periodo 2019-2021, potrà realizzare il pieno allineamento con la 
contrattazione nazionale. 
 
          RITENUTO pertanto convenire che : 
 



 

1. In questa prima fase, relativa all’anno 2018, si proceda  a costituire il fondo delle risorse 
destinate ad incentivare il personale secondo le nuove disposizioni contrattuali, mentre la 
destinazione delle risorse venga  definita, in attuazione della clausola di ultra attività dei 
contratti dei contratti integrativi, prevista dall’articolo 5, comma 4, del Ccnl 1.4.1999, in 
relazione alla quale essi conservano la loro efficacia fino alla stipulazione dei successivi 
contratti collettivi decentrati integrativi, secondo le previsioni contenute nel contratto 
decentrato normativo  sottoscritto in data 30.12.2015 ; 

2. di avviare, in applicazione di quanto previsto dall’art. 8 del CCNL 21/05/2018, entro il 
prossimo mese di febbraio , le trattative per la definizione del contratto integrativo triennale 
2019-2021. 

3. nel caso di modifiche alle disposizioni di legge o di contratto collettivo nazionale, che 
intervengano nel corso dell’anno e che abbiano implicazioni sui contenuti del presente 
accordo, procederanno ad eventuali sue integrazioni o modifiche.           

 
Tutto ciò premesso  
 
RICHIAMATO integralmente il contenuto del  contratto collettivo decentrato aziendale 
firmato in data 30.12.2015 , valido per la parte normativa per il triennio 2015-2017; 

 
               RAVVISATA la necessità di stipulare il contratto aziendale valido per per l’anno 2018 
con le modalità sopra indicate ; 
 
               VISTA la piattaforma all’uopo presentata dalla delegazione trattante di parte pubblica; 
 
              VISTA la delibera di G.C. n. 167 del 4.12.2018  con la quale sono state impartite alla 
delegazione trattante di parte pubblica le opportune direttive ai fini della contrattazione collettiva 
decentrata integrativa valida  per l’anno 2018; 
 
                VISTA la determina del responsabile del servizio finanziario n 45 del 11.12.2018 avente 
per oggetto “COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE EX ART. 67 DEL  CCNL 
21.05.2018 DA DESTINARE ALLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E 
PER LA PRODUTTIVITA' ANNO 2018. IMPEGNO DI SPESA FONDO NETTO 2018 E 
FONDO LAVORO STRAORDINARIO  2018”  
 
VISTA  la determina del responsabile del servizio finanziario n. 51 del 27.12.2018 ad oggetto 
“ INCREMENTO FONDO RISORSE DECENTRATE EX ART. 67 DEL CCNL 21.05.2018 DA 
DESTINARE ALLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA 
PRODUTTIVITA' ANNO 2018. RETTIFICA IMPEGNO DI SPESA FONDO NETTO 2018”; 
 
               VISTA  l’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo per  la disciplina di 
incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività valido per l’ anno 
2018  firmato in data 12.12.2018; 
 
             VISTA la relazione illustrativa e quella tecnico-finanziaria del contratto decentrato 
integrativo anno 2018 predisposta dal segretario comunale e dal responsabile dell’ufficio finanziario 
ai sensi dell’art. 40 – comma 3sexies – D. Lgs. 165/2001. 
 
ACQUISITO  il parere del revisore dei conti , acclarato al protocollo dell’ente in data 17.12.2018 al 



n. 17477 , in relazione alla compatibilità dei costi della contrattazione con i vincoli di bilancio e la 
relativa certificazione degli oneri, ai sensi dell’art. 8, comma 6 ,  del C.C.N.L. 21.05.2018 ;  
           
 VISTA  la delibera G.C. n.  178  del 17.12.2018  con la quale è stata autorizzata la stipula del 
contratto decentrato 2018;  
 
sottoscrivono il contratto collettivo decentrato integrativo per la disciplina di incentivazione delle 
politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività valido per l’ anno 2018 come segue :  
 

 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO ANNO 2018   
 

 
PREMESSO che: 

• - le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività (Fondo per le risorse decentrate) – nelle more dei rinnovi contrattuali 
previsti dal D.Lgs. 150/2009 -  sono annualmente determinate sulla base delle 
disposizioni contrattuali e legislative tuttora vigenti, tenendo conto delle disponibilità 
economico-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi o dei processi di 
riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono 
attivare nel corso dell’anno;  

• in data 21/05/2018 è stato sottoscritto il CCNL del personale non dirigente per il 
triennio 2016-2018; 

• le modalità di determinazione delle risorse (Fondo per le risorse decentrate) sono 
attualmente regolate dall’ articolo  67 del C.C.N.L. del 21.05.2018 che al comma 1  
prevede testualmente  : 

“A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo 
consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 
22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei Revisori ………. 
Nell’importo consolidato di cui al presente comma confluisce altresì l’importo annuale delle 
risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% del monte salari 
dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano 
state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta professionalità”. 
 

• Tale fondo è costituito da :  
 

� risorse stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità” e che, quindi, 
restano acquisite al Fondo anche per il futuro (commi 1-3) ; 

� risorse variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e che, quindi, 
hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e messe a disposizione del 
fondo; (commi 4-6)  

 

VISTA la delibera G.C. n. 154  del 30.11.2015  relativo alla approvazione del  Regolamento 
comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo per la progettazione e l’innovazione” redatto 
ai sensi dei commi 7-bis, 7-ter e 7-quater dell’art. 93 del D.Lgs. 163/2006;  

DATO ATTO  che l’art 113 del D.Lgs 50/2016, rubricato “Incentivi per funzioni 
tecniche” ha introdotto una nuova disciplina in materia di incentivi , prevedendo che : 

 1.Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, 
alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo 



statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di 
coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del 
decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per 
la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti 
previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei 
bilanci delle stazioni appaltanti.  

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un 
apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei 
lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle 
stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione 
preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei 
contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo 
tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per 
consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei 
tempi e costi prestabiliti.omissis…… 

3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, 
per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di 
contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato 
dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e 
i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro 
collaboratori…..omissis” 
 

DATO ATTO  che per effetto del comma 5-bis introdotto dalla finanziaria 2018 (articolo 1, 
comma 526, legge 205/2017) tali incentivi non sono spesa del personale e fanno capo al 
medesimo capitolo di spesa previsto per il singolo lavoro pubblico (quindi titolo 2° della 
spesa) o servizio /fornitura (titolo 1° della spesa). 
 
RICHIAMATA  a tal fine la delibera n. 6/2018 della sezione delle Autonomie della Corte 
dei conti ; 
 

            CONVENUTO che in questa prima fase di applicazione del nuovo contratto 21.05.2018 , 
relativa all’anno 2018, si proceda  a costituire il fondo delle risorse destinate ad incentivare il 
personale secondo le nuove disposizioni contrattuali, mentre la destinazione delle risorse venga  
definita, in attuazione della clausola di ultra attività del contratto integrativo 2017, secondo le 
previsioni contenute nel contratto decentrato  sottoscritto in data 30.12.2015 ; 

 
RITENUTO  dover individuare pertanto le modalità e i criteri per l’impiego di tali risorse ; 
 
VISTO  l’art. 40 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dal d.lgs. 75/2017, in virtù del quale  
 

• “………….La contrattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di efficienza 
e produttività dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della performance 
ai sensi dell'articolo 45, comma 3. A tale fine destina al trattamento economico 
accessorio collegato alla performance individuale una quota prevalente del 
trattamento accessorio complessivo comunque denominato.”  ( Comma 3 bis); 

 
• gli enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive (comma 3-quinquies) alla 

contrattazione integrativa “nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti 
dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in 



ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi 
strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento di risorse aggiuntive per la 
contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di 
misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi 
applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli artt. 16 e 31 del 
decreto di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 ……”;  

 
 

VISTA la legge n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 
562, come sostituito dall’art. 14, comma 7 del D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122 del 
30.07.2010, e art.  4 ter comma 11 del D.L. 16/2012 convertito nella legge 44/2012, che disciplina il 
concorso delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica stabilendo che gli Enti 
sottoposti al patto di stabilità interno assicurano che  le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a 
carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non 
devono superare il corrispondente ammontare del triennio 2011-2013 ; 

 
VISTO l’art. 9, comma 2-bis del D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122 del 30.07.2010, il 

quale prevede che a decorrere dal 01/01/2011 e fino al 31/12/2013 l’ammontare complessivo delle 
risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale non può superare il 
corrispondente importo dell’anno 2010 ed è comunque automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 
 

DATO ATTO che tale disposizione normativa si applica ,  in virtù del Decreto del 
Presidente della Repubblica 4 settembre 2013, n. 122 ( Regolamento in materia di proroga del blocco 
della contrattazione e degli automatismi stipendiali per i pubblici dipendenti, in GURI n.251 del 
25/10/2013),  fino al 31 dicembre 2014;… 
 

VISTO l’art. 1 comma 456 della legge 27/12/2013 n. 147, legge di stabilità 2014, che estende a 
tutto il 2014 il blocco delle risorse decentrate all’importo risultante nell’esercizio 2010;  

 
RILEVATO  che il citato art 9 comma 2 bis del d.l. n. 78/2010 ,convertito nella l. 122/2010 , 

come modificato dall’art 1 comma 456 della l. 147/2013 prevede che a decorrere dal 1 gennaio 2015 le 
risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari 
alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo; 
  

VISTO l’art. 1 comma 254 della legge 23/12/2014 n. 190, legge di stabilità 2015, che proroga al 
31/12/2015  il  limite  posto  dall’art.  9,  comma  2  bis  del  D.L.  n.  78/2010  in  materia  di  risorse  
decentrate per il personale;  
 
           VISTO l’Art. 1, comma 236 della  L. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) che prevede una 
nuova misura di contenimento della spesa pubblica disponendo  che “Nelle more dell'adozione dei 
decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare 
riferimento all'omogeneizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio della 
dirigenza, tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1º gennaio 2016 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed e', comunque, 
automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo 
conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente”; 
   



            VISTO l'art. 23 del D.Lgs. 75/2017 il quale stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 
2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1,comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 
corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, 
comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e' abrogato.” 
 
 
              VISTA la delibera di G.C . n. 167  del 04.12.2018  con la quale sono state impartite alla 
delegazione trattante di parte pubblica le opportune direttive ai fini della contrattazione collettiva 
decentrata integrativa per l’anno 2018; 
 
                VISTA  la disciplina dettata dall’art. 67 , comma 4 e comma 5  del CCNL 21.05.2018  in 
materia di incremento delle risorse decentrate variabili e rammentato che - secondo le disposizioni 
vigenti - le condizioni essenziali che legittimano lo stanziamento/mantenimento delle risorse in 
contesto sono le seguenti: 

- rispetto delle disposizioni in materia di riduzione delle spese di personale, come previsto dall’art. 
1 comma 557   della legge 296/2006; 

- applicazione delle norme e principi di cui al Titolo II “Misurazione, valutazione e trasparenza 
della performance” e Titolo III “Merito e premi” del D.Lgs. 150/2009, alla luce del “correttivo” 
D.Lgs. 141/2011, trasfusi nel nuovo  regolamento uffici e servizi approvato con delibera G.C. 
172 del 31.10.2010, modificato da ultimo con delibera G.C.  n. 5 del 16.01.2015 ; 

- e nel nuovo  sistema di misurazione e valutazione della performance rispondente ai principi e 
logiche della “Riforma Brunetta” approvato con delibera G.C. n. 159 del 07/10/2011 e 
modificato con Delibera G.C. n. 60 del 18/06/2013. 

 

              DATO ATTO che con la Giunta Comunale con deliberazione n. 105  del 22.06.2018, ha 
definito gli obiettivi di Performance Individuale ed Organizzativa che saranno oggetto di 
misurazione e valutazione per l’anno 2018;   
 

 
VISTA  la determinazione del responsabile dell’area finanziaria  n 45 del 11.12.2018 avente per 
oggetto “COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE EX ART. 67 DE L  CCNL 
21.05.2018 DA DESTINARE ALLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 
E PER LA PRODUTTIVITA' ANNO 2018. IMPEGNO DI SPESA FONDO NETTO 2018 E 
FONDO LAVORO STRAORDINARIO 2018 ”  con la quale si è provveduto a determinare le 
risorse stabili e variabili del fondo per l’anno 2018; 
 
VISTA  la determina del responsabile del servizio finanziario n. 51 del 27.12.2018 ad oggetto 
“ INCREMENTO FONDO RISORSE DECENTRATE EX ART. 67 DEL CCNL 21.05.2018 
DA DESTINARE ALLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISOR SE UMANE E PER 
LA PRODUTTIVITA' ANNO 2018. RETTIFICA IMPEGNO DI SP ESA FONDO NETTO 
2018”; 

 
                         
Vista la costituzione del fondo per l’anno 2018 che risultava (ad esclusione di: avvocatura, ISTAT, 
art. 15 comma 1 lett. k CCNL 1.4.1999, importi di cui all’art. 15 comma 1 lett. d, ove tale attività 
non risulti ordinariamente resa dall’Amministrazione precedentemente l’entrata in vigore del D.Lgs 
75/2017, economie del fondo dell’anno 2017 e economie del fondo straordinario anno 2017) pari a 
€ 73.797,46; 
 



Preso atto che il fondo 2018 (per le voci soggette al blocco del D.Lgs. 75/2017) non deve essere 
decurtato poiché non supera il limite del fondo 2016; 
 
          

 PRESO ATTO che il fondo per l'anno 2018  ammonta complessivamente a pari a € 
95.425,80 composto come segue:  
 
• risorse stabili € 73.797,46 di cui € 1.032,91 pari allo 0,20% del monte salari 2001, quale 

importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, destinate agli  
incarichi di “alta professionalità”; 
 

• risorse variabili €   4.362,00  previsto dalla  L.R. 19/97 e confluite nel fondo unico regionale; 
 
Alle risorse variabili così individuate andranno aggiunte le seguenti  risorse : 

• per economie fondo anno precedente € 882,16; 
• economie fondo straordinario anno precedente confluite € 1.030,80; 
• per messi notificatori € 200,00; 
• per 1,2% sul monte salari 1997 € 6.272,31; 
• per incentivi funzioni tecniche  € 3.881,07;  
• per ISTAT € 5.000,00; 

 
per un totale di € 95.425,80 
 

       RILEVATO l’art 68, comma 1 contempla la possibilità di portare in aumento delle 
risorse dell’anno successivo le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità dei 
corrispondenti esercizi finanziari; 
 

CONSIDERATO che le economie derivanti dal fondo anno precedente sono pari a € 882,16 
(art. 68 comma 1) e parimenti le economie del  fondo straordinario anno precedente confluite (art. 
67, comma 2 lettera e) CCNL 2016/2018) pari a €1.030,80 e verranno utilizzate nella misura 
determinata definitivamente e certificata dai responsabili dei servizi interessati; 
 
 
           DATO ATTO infine che l’importo da destinare al fondo straordinario ammonta a 
complessivi euro 1.252,41. 
 
              
 PRESO ATTO che: 
- con riferimento alle risorse di parte stabile viene utilizzato l’importo di € 42.536,89 per far fronte 
agli oneri relativi alle progressioni economiche orizzontali e l’importo presunto di € 11.157,88 per 
far fronte agli oneri relativi all’indennità di comparto, per un totale di euro 53.694,77, con una 
disponibilità residua da utilizzare di € 20.102,69; 
- con riferimento alle risorse di parte variabile si registra una disponibilità residua di € 21.628,34; 
- il totale delle risorse disponibili ai fini della contrattazione annuale ammonta pertanto a 
complessivi €  41.731,03,  di cui € 20.102,69 di parte stabile ed € 21.628,34 di parte variabile; 
 
 Dopo ampia discussione in relazione all’importo totale di € 95.425,80; 
di cui: 

- stabili   € 73.797,46 
- variabili         € 21.628,34 

 



 
 
CONCORDANO DI UTILIZZARE LA RESTANTE PARTE DELLE RI SORSE NEL 
SEGUENTE MODO: 

 
 

Progressioni orizzontali:  
somma destinata al finanziamento delle 
progressioni già  programmate e/o concesse 
 

 
€ 42.536,89   

 
 

Indennità di comparto   
di cui all’art. 33 CCNL del 16.01.2003 
Tale somma potrà subire modifiche in corso 
d’anno in relazione alle dinamiche del 
personale dell’ente   

  
€ 11.157,88 

 
 

Indennità di Rischio  
art. 17 C.C.N.L. 01.04.1999 lett. d), art. 37 
CCNL 14.09.2000, allegato B del DPR 
347/1983 (art.26, comma 4 lett. g): Si dà 
atto che, ai sensi dell'art. 37, comma 2 del 
CCNL 14.09.2000 le somme sono 
corrisposte per il periodo di effettiva 
esposizione al rischio e saranno liquidate 
nel 2017 unitamente alle altre risorse del 
salario accessorio. L'ammontare previsto è 
pari a € 30,00 per undici mesi  
 

 
 
 
 
 

€ 660,00 

Indennità di Maneggio Valori  
art. 36 CCNL 14.09.2000. 

 
€ 330,00   

Indennità Stato Civile e Elettorale € 300,00 
Incentivi funzioni tecniche € 3.881,07 
Compenso Messi notificatori € 200,00 
Indennità di reperibilità  
 

2.000,00 

ISTAT  5.000,00 
Compensi per l'incentivazione della 
produttività di gruppo :  
 
art. 17, comma 2 lett. a) CCNL  1.04.2001; 
 
Trattasi di  compensi diretti ad incentivare 
la produttività ed il miglioramento dei 
servizi, attraverso la corresponsione di 
compensi correlati al merito e all’impegno 
di gruppo per centri di costo, e/o 
individuale, in modo selettivo e secondo i 
risultati accertati dal sistema permanente di 
valutazione di cui all’art. 6 del CCNL del 
31.3.1999; 

29.359,96 
 
L’importo indicato  può subire variazioni 
in aumento poiché le parti concordano 
che tutte le economie derivanti dal 
mancato o parziale utilizzo delle risorse 
relative alle voci sopra elencate, 
andranno ad incrementare il fondo per la 
produttività collettiva dell’anno 2018. 
 
 

TOTALE € 95.425,80  
 



Le parti convengono inoltre di impegnarsi ad  

• avviare, in applicazione di quanto previsto dall’art. 8 del CCNL 21/05/2018, entro il 
prossimo mese di febbraio , le trattative per la definizione del contratto integrativo 
triennale 2019-2021. 

• nel caso di modifiche alle disposizioni di legge o di contratto collettivo nazionale, o 
di interpretazioni delle stesse, che intervengano nel corso dell’anno o 
successivamente  e che abbiano implicazioni sui contenuti del presente accordo,  a 
procedere  ad eventuali sue integrazioni o modifiche.   

• Le parti si danno reciproco atto dell’operatività  delle norme introdotte dal D.Lgs. 
150/2009 e  dal  successivo  “correttivo”  D.Lgs.  141/2011,  in  particolare  
relativamente  ai  criteri  di misurazione,  valutazione  ed  incentivazione  della  
performance  individuale  e/o  di  gruppo vigenti ,  se ed in quanto applicabili  
riservandosi ulteriore approfondimento , nonché relativamente alle nuove 
disposizioni sugli ambiti e sui limiti della contrattazione integrativa  come  previsti  
dagli  artt.  5  e  40  del  D.Lgs.  165/2001  testo  vigente  (ed  interpretazione 
autentica ad opera del D.Lgs. 141/2011).         

 
Le parti concordano che ai fini di quanto previsto dall’art. 71 del D.L. 112/2008 il trattamento 
accessorio in caso di malattia sarà decurtato secondo la normativa vigente. 
 
In particolare la decurtazione andrà operata su tutte le indennità del salario accessorio ad eccezione 
di quelle che sono già corrisposte in funzione della presenza in servizio (es. rischio, disagio, 
reperibilità, maneggio valori ecc). 
 
 
 
 

 
 


